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GIOVANNI VACCARO
ALBISOLA SUPERIORE

Per l’ennesima volta un’opera 
d’arte  finisce  nel  mirino  dei  
teppisti.  A  dover  intervenire  
per riparare i danni di un raid è 
il Comune di Albisola Superio-
re,  che  dovrà  ripristinare  il  
grande pannello azzurro colle-
gato alla “Piramide”, la struttu-
ra sul lungomare di Albisola 
Capo, che solo l’anno scorso 
era stata trasformata da anoni-
mo blocco  di  cemento  a  un 
esempio di “Art experience”. 

Il pannello era stato applica-
to per descrivere il progetto, a 
cui aveva lavorato l’artista mi-
lanese Francesco Lanz, insie-
me con due degli  esponenti  
più famosi della arte urbana: 
Erics One e ML750, al secolo 
Maurizio Ricucci, e Mario Leu-
ci. Forse i primi danni sono sta-
ti provocati da un gruppo di ra-
gazzini che percorrono il lun-
gomare con biciclette e skate-
board. L’ipotesi è che salendo 
sul basamento del pannello ab-
biano iniziato a scalfire il mate-
riale di cui è composto. A quel 

punto è bastato un lembo solle-
vato per innescare l’istinto di 
altri  ragazzi  che,  tirandolo  
giorno dopo giorno, ne hanno 
strappato via alcune parti. 

«Lo  abbiamo  trovato  con  
parti staccate dal basamento e 

ripiegato su se stesso – raccon-
ta l’assessore alla Cultura, Si-
mona Poggi -, lo abbiamo fatto 
rimuovere e ora valuteremo di 
farlo ristampare. Purtroppo so-
no soldi della collettività che 
vanno persi per un atto vanda-

lico o per l’incuria di chi passa 
e stacca un pezzo di pannello 
oppure  danneggia  un’opera  
d’arte. Fa male darsi da fare 
per rendere Albisola  sempre 
più bella e poi vedere un patri-
monio importante alla mercé 
di qualche maleducato. Il pan-
nello completava l’opera e da-
va spiegazione su come è stata 
realizzata  e  perché.  Rappre-
sentava anche una “botta” di 
colore, collegato con il  resto 
della  struttura.  Ora  sembra  
che manchi una parte».

La struttura a punta è stata 
chiamata “Urban Pyramid” e 
contiene due opere una den-
tro l’altra. Nella parte esterna 
Erics One ha realizzato “Cera-
mic Sea” dipingendo un omag-
gio al  bianco  blu  albisolese,  
reinterpretato  attraverso  lo  
street cubism. La parte interna 
della struttura è stata affidata 
a 750 ML, che ha dipinto una 
megattera che nuota accompa-
gnata dal suo cucciolo, per sot-
tolineare il legame naturale e 
spirituale con il mare. —
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L’intelligenza artificiale è la 
protagonista  assoluta  
dell’innovazione tecnologi-
ca e ora le sue applicazioni 
in campo sanitaria diventa-
no il fulcro di un importante 
convegno, che vedrà i medi-
ci savonesi interrogarsi sul-
le prossime sfide scientifi-
che  ed  etiche.  L’appunta-
mento è  domani,  alle  ore  
16, nella Sala Rossa del Co-
mune di Savona, dove gli  
esperti  del  settore  si  con-
fronteranno per raccontare 
come l’intelligenza artificia-
le sta portando contributi si-
gnificativi anche nel mondo 
della medicina. 

La regia è  della sezione 
"Parodi" di Savona dell'asso-
ciazione  Medici  Cattolici,  
che ha deciso di approfondi-
re il tema, invitando impor-
tanti relatori come Alfredo 
Anzani, medico chirurgo e 
bioeticista di Milano, il ra-
diologo Duccio Buccicardi  
di Savona,  che insieme ai  
colleghi  ha  sviluppato  al  
San Paolo un progetto che 
vede l'intelligenza artificia-
le  supportare  il  medico  
nell'individuare le fratture 
ossee. L’incontro sarà mode-
rato da don Angelo Magna-
no. «L’intelligenza artificia-
le da anni, ma in particolare 
negli ultimi mesi, è al centro 
di un acceso dibattito scien-

tifico,  culturale,  economi-
co, sociale – interviene Mar-
co Lovisetti, presidente del-
la sezione savonese Medici 
cattolici -, perché investe di-
verse aree della conoscenza 
e  colpisce  profondamente  
la società umana. L'incon-
tro intende affrontare il deli-
cato tema delle applicazio-
ni della tecnologia in medi-
cina. Il medico deve avere la 
mente e la mano guidate da 
ragioni scientifiche, ma an-
che da altre che sappiano te-
nere  conto  della  natura  
umana e dei suoi limiti. Il pa-
ziente intanto deve acqui-
stare la consapevolezza dei 
limiti del proprio corpo e il 
medico di quelli della scien-
za che a tale scopo si appli-
ca». —

L.B.
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LUCA REBAGLIATI
ALBENGA

Semaforo spento e motori ai 
massimi regimi: la campagna 
elettorale di Albenga è partita, 
e proprio in queste ore tutti i 
candidati sindaco scendono in 
pista con gli incontri con i citta-
dini. Il primo a spingere sull'ac-
celeratore in questa direzione 
è Francesco Nappi, candidato 
sindaco con il supporto di Ita-
lia unita - Sovranisti per l'Italia 
e Indipendenza di Gianni Ale-
manno.  Questa  sera  alle  20  
Nappi sarà al teatro Don Pelle, 
a San Giorgio, per presentare 
il  programma  e  i  candidati.  
«L'invito è rivolto a tutta la cit-
tadinanza, associazioni cultu-
rali, sportive di volontariato e 
a chiunque abbia a cuore il fu-
turo di Albenga – ha detto Nap-
pi  -.  Si  parlerà  soprattutto  
dell'ospedale e di quello che 
abbiamo preparato per Alben-
ga. Non partecipiamo alla ba-
garre messa in piedi dal sinda-
co uscente e da Podio, perché 
noi siamo in campo per lavora-
re, per il fare. Ora tocca agli al-
benganesi esserci questa sera 
e soprattutto esserci per dare 
un cambiamento  di  rotta  di  
questa città a favore della citta-
dinanza come dovrebbe esse-
re e non come fa la classica sce-
na politica piena di interessi 
personali e di bugie da incanta-
tore di serpenti». 

Domani,  invece,  tocca  al  
candidato del centrodestra Ni-
cola Podio, che sarà al “Caffè 

Maresa”  dalle  11  alle  12.30  
per un incontro con i cittadini. 
«È un'iniziativa nata con l’o-
biettivo di ascoltare e condivi-
dere con gli albenganesi il no-
stro programma elettorale  –  
spiega Podio -. C’è grande vo-
glia  di  cambiamento.  Ogni  
giorno incontro molti albenga-
nesi che mi parlano dei proble-
mi della città, ma sono anche 
propositivi nel presentare solu-
zioni. Con la mia amministra-
zione gli incontri sul territorio 
diventeranno la regola e non 
più campagna elettorale. Dal 
centro alle frazioni, la giunta 
da me guidata metterà al cen-
tro l’ascolto e la condivisione 
prima di ogni decisione». E pro-
prio dalle frazioni parte il sin-

daco Riccardo Tomatis, che sa-
rà martedì 9 a Leca (opere par-
rocchiali) e venerdì 12 a Bastia 
(oratorio Santa Croce), sem-
pre alle 21. «Tra i primi atti del 
mio mandato da sindaco c’è 
stato quello  di  nominare un 
consigliere  delegato  per  cia-
scuna frazione – ricorda Toma-
tis -. In questo modo abbiamo 
cercato di mantenere sempre 
un canale  di  dialogo  aperto  
con i residenti in modo da po-
terne ascoltare le esigenze e ac-
coglierne i suggerimenti. L’in-
tento degli incontri che parti-
ranno la prossima settimana è 
quello di  illustrare  quanto è  
stato fatto finora e i progetti 
che vogliamo realizzare». —
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SILVIA ANDREETTO
FINALE LIGURE

La viabilità sulla strada per 
località San Bernardino, a 
Finale Ligure, in corrispon-
denza della curva dopo il bi-
vio che conduce in località 
Monticello, resterà a senso 
unico alternato, regolamen-
tata da semaforo. 

Il disagio rimarrà infatti fi-
no a quando non verrà effet-
tuato l’intervento di messa 
in sicurezza del versante do-
ve,  lo  scorso  venerdì,  20  
marzo, a seguito delle consi-
stenti e frequenti piogge, si 
è verificato uno smottamen-
to che aveva, anche, dan-
neggiato la condotta dell’ac-
quedotto.  Una  situazione  

che aveva lasciato dal pri-
mo pomeriggio fino alla se-
rata,  gli  utenti,  sprovvisti  
dell’acqua potabile e che è 
stato ripristinato nella sera-
ta stessa dalla società San 
Lazzaro che gestisce l’acque-
dotto  nella  zona  con  un  
by-pass. 

Dopo il ponte pasquale, il 
vicesindaco  Andrea  Guzzi  
ha fatto un sopralluogo con 
geologo e ingegnere per ve-
rificare la situazione e deci-
dere come intervenire per 
mettere in sicurezza il ver-
sante.  «I  tecnici,  intanto,  
stanno affinando il proget-
to che prevede la realizza-
zione di una palificata a so-
stegno del versante – sottoli-

nea Guzzi – La situazione at-
tuale è infatti assai preoccu-
pante e fino a quando non 
verrà  messo  in  sicurezza,  
non è possibile ripristinare 
la viabilità a doppio senso. 
Attualmente è anche diffici-
le fare una stima dei costi re-
lativi ai lavori. Attendiamo 
che i tecnici facciano gli op-
portuni approfondimenti e 
presentino il progetto. Ma 
la  previsione è  di  almeno 
200 mila euro». 

Conclude  il  vicesindaco  
di Finale: «Pertanto, su con-
siglio  degli  stessi  tecnici,  
non è consigliabile al mo-
mento riportare alla norma-
lità la viabilità». —
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